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 Al Direttore Regionale VVF. Torino 

Al Dirigente Provinciale VVF. Torino 

 

All’RSPP Comando Provinciale Torino 

 

           Al Direttore dell’aeroporto Internazionale  

                      S. Pertini di Torino – Caselle 

 

                         All’RSPP dell’Aeroporto Internazionale 

                                    S. Pertini di Torino – Caselle 

 

 

 

Oggetto:   ESPOSTO - Condizioni igienico sanitarie sede bilanciata dell'aeroporto  Internazionale S. 

Pertini di    Torino – Caselle 

 

 

La scrivente OS Nazionale è venuta a conoscenza di alcuni problemi riguardanti la sede bilanciata 

in oggetto. Allegato 1  

La nostra struttura vigili del fuoco provinciale di Torino, ha sollevato in più occasioni, sia con 

precedenti documenti scritti che verbalmente, come il personale di servizio è esposto per molte ore 

al giorno agli scarichi gassosi dei motori degli aerei che stazionano alla stop-bar per l'ingresso in 

pista di decollo, in alcuni casi  con lunghe file di aeromobili in attesa di decollo.  

Detti aerei  risultano  perfettamente allineati in direzione della sede bilanciata (fotografia in 

allegato) inquinando l'aria tutto attorno alla nostra sede rendendola irrespirabile anche negli uffici al 

profumo di kerosene bruciato con tutto il contorno di idrocarburi pestilenziali, altamente 

cancerogeni, ai quali non vi è alcun sistema di potersi sottrarre da parte del personale VV.F.   

A questo problema ovviamente si aggiunge il problema del rumore che raggiunge livelli 

stratosferici in particolare quando decollano  gli aerei militari euro-fighter tornado, che come ben 

saprete vengono  assemblati e riparati proprio a Caselle a 500 mt circa dalla nostra sede. 

Ci preme sottolineare le difficolta oggettive che il personale deve sostenere quando decolla uno di 

questi aeromobili con tecnologia bellica;  gli operatori VV.F.  non sanno se otturare le orecchie con 

le mani o mantenere tutte le suppellettili  che vanno a spasso per il locale.... e aggiungiamo che 

siamo l'unico ente  di stato a cui non è riconosciuta l'indennità per il lavoro in ambiente rumoroso.    

Per concludere la presente, ricordiamo brevemente che l’ufficio VV.F.  è  un piccolo locale ricavato 

all’interno di una rimessa per i mezzi antineve della società di gestione aeroportuale, che negli anni 

90  in fretta e furia, con 4 blocchetti di cemento (chissà se con  regolare documentazione o 

abusivamente in pieno stile italiano), hanno costruito un piccolissimo bagno e un ufficio  che 

somiglia più ad una catapecchia arredata con materiale recupero. 
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Con la presente la USB, ritendo i signori in indirizzo informati dei fatti sopra esposti,  chiede 

formalmente quali determinazioni  si intendano attuare a tutela della salute dei lavoratori esposti a 

livelli di inquinamento dell'aria e di fortissimi livelli di rumore ben oltre la soglia  prevista dalle 

attuali normative D.Leg. n. 277/91 e il D. Lgs n. 195 10 aprile 2006, tanto per citarne alcuni. 

Più in là  ad altre norme sempre a tutela dei lavoratori sottoposti a fonti di rumore pericolose per la 

salute, come previsto dal D. Lgs n. 81 del 9 aprile 2008 e il  D. Lgs n. 106 del 3 agosto 2009, e 

successive integrazioni inerenti la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

prima di intraprendere iniziative giudiziarie, si resta in attesa di riscontro urgente, distinti saluti. 

 

  

 

Roma 28/01/2014          
 

per il Coordinamento Nazionale USB VVF  

                                                                                                                                   Maccarino Giovanni 

                                                                                                                                      
                                                                                                                                Cell. 3315776318 


